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Il PAPS è un percorso di potenziamento cognitivo precoce 
costruito allo scopo di aiutare tutti i bambini, ma in 
particolare quelli con disabilità intellettiva, a sviluppare 
le strategie cognitive e i processi di pensiero alla base di 
qualsiasi forma di apprendimento e necessari per una futura 
autonomia.
L’intervento proposto permette:
• di dare risposte tempestive alle famiglie e di trarre il 

massimo profitto dal picco dello sviluppo cerebrale 
infantile;

• di strutturare abitudini cognitive corrette e di prevenire 
l’instaurarsi di comportamenti disfunzionali;

• di costruire gli strumenti concettuali necessari per un 
percorso didattico proficuo alla scuola dell’infanzia e 
primaria. 

Ogni gioco e attività (dal Contatto Oculare Protratto 
all’Autocontrollo Psicomotorio, dall’Educazione Percettiva ai 
Concetti Spaziali) è stato ampiamente sperimentato e viene 
descritto nel dettaglio con fotografie esplicative.

Cuore del PAPS è costruire un percorso basato 
su attività ludiformi, cioè attività di gioco che 
contengono, come sfondo ordinatore, un 
obiettivo educativo.

È quindi molto importante che l’interazione venga vissuta 
dai bambini come un momento di gioco, ricco di quei 
significati che rendono questa esperienza il più potente 
strumento di apprendimento. 
Il volume si completa con materiali aggiuntivi nelle 
Espansioni online.
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1.3 PERSISTENZA IN UN’ATTIVITÀ FINALIZZATA ETERODIRETTA E ATTENZIONE SOSTENUTA

forma e consistenza diverse, allo scopo di consolidare le competenze motorie e renderle via via 
più fl essibili.

Una volta che il bambino è in grado di aff errare e rilasciare intenzionalmente un oggetto è possibile 
chiedergli di depositare l’oggetto in un punto prestabilito del campo di lavoro, ad esempio all’interno 
di un contenitore.

TITOLO: Inserire in un contenitore
OBIETTIVO SPECIFICO: Consolidare la capacità di dirigere un oggetto
MATERIALI: Contenitori e cubetti di varie misure

Il mediatore:

1. Invita il bambino ad aff errare un piccolo oggetto a mano piena, di dimensioni adeguate alla sua 
mano.

2. Lo stimola a deporlo all’interno di un contenitore con l’apertura signifi cativamente più ampia 
dell’oggetto.

3. Riduce gradualmente le dimensioni del contenitore.
4. Una volta che il bambino è in grado di operare con una discreta autonomia utilizzando i cubetti, 

li sostituisce con altri oggetti di forma e dimensione diverse, allo scopo di stimolare la capacità di 
controllo dei movimenti di dita e mani e arricchire la cornice di ludica dell’attività:
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1.2FOCALIZZAZIONE PERSISTENTE E ATTENZIONE SELETTIVA

14. È importante prestare attenzione al graduale consolidamento della strategia sottesa al compito, 
cioè la FOCALIZZAZIONE sequenziale dei contenitori, per stabilire dove deporre l’animale: es. «Guar-
do bene tutte le casette, aiutandomi con il dito», ecc.

TITOLO: Cerca la mamma
OBIETTIVO SPECIFICO: Consolidare la capacità di focalizzazione sequenziale e sistematica di oggetti in 
fi la
MATERIALI: Animali di plastica grandi e piccoli

Il mediatore:

1. Presenta al bambino i cuccioli degli animali noti, giocando con le diverse coppie mamma-cuccio-
lo.

2. Dopo un’adeguata fase di familiarizzazione, fornisce al bambino alcuni animali grandi, invitandolo 
a disporli in fi la. È opportuno avviare l’attività a partire da un numero limitato di animali (2 o 3), 
per facilitare la defi nizione del compito.

3. Fornisce al bambino uno dei cuccioli corrispondenti, scelto casualmente.
4. Guida il bambino a osservare la fi la di animali, procedendo ordinatamente da sinistra verso de-

stra, alla ricerca dell’animale corrispondente al cucciolo.
5. Una volta individuato, invita il bambino ad accoppiare il cucciolo alla sua mamma.
6. Aumenta gradualmente il numero di animali in fi la.

Le competenze relative alla FOCALIZZAZIONE, applicate inizialmente agli oggetti, vengono gradualmente 
utilizzate anche per svolgere attività di osservazione guidata di immagini.

Oltre a generalizzare la capacità applicare la FOCALIZZAZIONE E ATTENZIONE SELETTIVA a stimoli più astratti, 
l’attività ha diversi eff etti. Da un lato, promuove il graduale consolidamento di un approccio sistematico 
all’osservazione, stimolando contestualmente il linguaggio ricettivo e produttivo. Dall’altro, favorisce lo 
sviluppo di un approccio analitico all’osservazione, guidato da criteri cognitivi, essenziale per la costru-
zione di RAPPRESENTAZIONI MENTALI ricche e organizzate.

L’attività contribuisce infi ne a espandere il repertorio di strategie esplorative del bambino.
Si suggerisce di privilegiare inizialmente immagini di tipo fotografi co, più vicine al prototipo reale e 

dunque più facilmente riconoscibili e signifi cative per il bambino. Passare solo in un secondo tempo a 
immagini disegnate.

TITOLO: Osservazione guidata di immagini
OBIETTIVO SPECIFICO: Generalizzare la focalizzazione sequenziale e sistematica alle fi gure
MATERIALI: Immagini singole e libri illustrati a complessità crescente
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− aiuta il bambino a riflettere sui propri processi di pensiero e a diventarne via via 
più consapevole.5

Questo modello viene definito da Feuerstein esperienza di apprendimento 
mediato (figura 2.2), e rappresenta secondo l’autore il principale determinante 
della modificabilità cognitiva strutturale.6
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Fig 2.2 Modello di Esperienza di Apprendimento Mediato.

La teoria della modificabilità cognitiva strutturale fa riferimento a 
caratteristiche uniche della modificabilità umana, e connota le strutture stesse 
coinvolte nel processo di cambiamento. Un cambiamento cognitivo è definito strut-
turale quando la trasformazione di una parte influenza il tutto, quando il processo 
di cambiamento è trasformato nel suo ritmo, in ampiezza e direzione, e si mantie-
ne nel tempo, in modo autoperpetuante e autoregolativo. Tale teoria ha ricevuto 
molteplici conferme sperimentali dagli studi nell’ambito delle neuroscienze, che 
hanno dimostrato la plasticità del cervello umano come frutto dell’interazione tra 
l’organismo e l’ambiente e come conseguenza dell’apprendimento.7

Secondo Feuerstein, i cambiamenti strutturali sono funzione e conseguenza 
dell’esperienza di apprendimento mediato, una forma di interazione tipica 
della nostra specie che rappresenta il determinante ultimo dello sviluppo cognitivo 
di qualsiasi essere umano, e che risulta particolarmente rilevante nella disabilità 
intellettiva.

5 Feuerstein et al. (2008). Tzuriel D. (2004), La valutazione dinamica delle abilità cognitive, Trento, 
Erickson.

6 Feuerstein et al. (2008 e 2013).
7 Kolb B., Harker A. e Gibb R. (2017), Principles of Plasticity in the Developing Brain, «Dev. Med. 

Child Neurol.», vol. 59, n. 12, pp. 1218-1223.
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2.4CONCETTI SPAZIALI

2.5 Colore

Se i CONCETTI SPAZIALI organizzano molte delle informazioni provenienti dal campo visuo-percettivo, e 
forniscono una  griglia su cui poggiare successivamente i CONCETTI TEMPORALI, il concetto di COLORE off re 
un utile laboratorio per strutturare la percezione visiva e le competenze cognitive ad essa sottese. Una 
serie di studi ha proposto una sequenza evolutiva secondo cui i bambini fi no a due anni preferiscono le 
forme allungate o dotate di punte sia al COLORE che alle forme tozze e ondulate. Tra i 3 e i 4 anni prevale 
invece la preferenza per il COLORE, a causa di una comprensione ancora imperfetta dei rapporti euclidei. 
Dopo i 4 anni si impone infi ne una preferenza per la forma, seppure in modo non esclusivo.12

Sul piano dell’evoluzione concettuale, le attività relative al concetto di COLORE aff rontano inizialmente 
i colori come attributi percettivi degli oggetti (es. limone giallo, secchiello giallo, macchinetta gialla). 
Gli attributi percettivi orientano i bambini a cogliere una particolare caratteristica degli oggetti, cioè il 
loro specifi co colore, strutturando il concetto corrispondente (CONCETTO: GIALLO). I diversi colori ver-
ranno successivamente categorizzati nel corrispondente concetto sovraordinato (CONCETTO SOVRAORDI-
NATO: COLORE).

Concetto Sovraordinato:

Concetto:

Attributo percettivo: Oggetti Gialli Oggetti Rossi
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Sul piano operativo, il percorso prevede attività organizzate secondo i tre consueti livelli di astrazio-
ne: livello sensomotorio, preoperatorio e rappresentativo.

A livello sensomotorio, le attività consentono al bambino di sperimentare l’omogeneità del campo 
visuo-percettivo per il COLORE in questione, a partire dai COLORI PRIMARI. Le proposte hanno lo scopo di 
orientare l’attenzione del bambino sull’attributo critico tra le diverse caratteristiche degli oggetti, cioè 
il loro specifi co COLORE: pur avendo gli oggetti una serie di caratteristiche e proprietà variabili (forma, 
dimensione, funzione, materiali, ecc.), essi presentano il COLORE (es. giallo) come attributo comune. 
Ciò consente di avviare la costruzione di una prima RAPPRESENTAZIONE MENTALE del concetto, che si attiva 
mentre il bambino ne fa diretta esperienza attraverso i sensi. Più ampia, ripetuta e variata è tale espe-
rienza, più la rappresentazione concettuale risulterà ricca e signifi cativa.

12 Camaioni L. e Di Blasio P. (2007), op. cit.
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